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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO

  DECRETO  27 giugno 2014 , n.  94 .

      Regolamento recante modifi che al decreto 11 dicembre 
1997, n. 507, concernente «Norme per l’istituzione del bi-
glietto di ingresso ai monumenti, musei, gallerie, scavi di an-
tichità, parchi e giardini monumentali dello Stato».    

     IL MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI E DEL TURISMO 

 Visto l’articolo 1, comma 1, della legge 25 marzo 1997, 
n. 78, concernente la soppressione della tassa di ingresso 
ai musei statali; 

 Visti gli articoli 101, 102, 110, 130, nonché, in parti-
colare, l’articolo 103, comma 3, del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, recante il Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni, recante “Istituzione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo 1977, n. 59”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 no-
vembre 2007, n. 233, e successive modifi cazioni, recan-
te “Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali a norma dell’articolo 1, com-
ma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 

 Visto il decreto ministeriale 11 dicembre 1997, n. 507, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, recante nor-
me per l’istituzione del biglietto di ingresso ai monu-
menti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi e giardini 
monumentali; 

 Visto l’articolo 1, comma 2, della legge 24 giugno 
2013, n. 71, di conversione del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 19 giugno 2014; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, effet-
tuata con nota del 27 giugno 2014; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:  

  Articolo unico  

  1. All’articolo 4 del decreto ministeriale 11 dicembre 
1997, n. 507, e successive modifi cazioni, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2 è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: “La prima domenica di ogni mese è in ogni caso 
libero l’accesso a tutti gli istituti ed ai luoghi della cul-
tura di cui all’articolo 1, comma 1, ivi inclusi, in assenza 

di un percorso espositivo separato e di un biglietto di-
stinto, gli spazi in cui sono allestite mostre o esposizioni 
temporanee.”; 

   b)    al comma 3:  

 1) all’alinea, dopo la parola “gratuito”, sono in-
serite le seguenti: “agli istituti ed ai luoghi della cultura 
di cui all’articolo 1, comma 1, ivi inclusi, in assenza di 
un percorso espositivo separato e di un biglietto distin-
to, gli spazi in cui sono allestite mostre o esposizioni 
temporanee”; 

 2) alla lettera   e)  , le parole “o che abbiano superato 
il sessantacinquesimo” sono soppresse. 

 2. Le modifi cazioni di cui al comma 1 si applicano a 
decorrere dal 1° luglio 2014. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 27 giugno 2014 

 Il Ministro: FRANCESCHINI 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro, foglio n. 2516

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente in materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge, alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 1, comma 1, della legge 
25 marzo 1997, n. 78 (Soppressione della tassa d’ingresso ai musei sta-
tali), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    29 marzo 1997, n. 74:  

 “1. La tassa d’ingresso per l’accesso ai monumenti, musei, gallerie 
e scavi di antichità dello Stato, prevista dal regio decreto 11 novembre 
1885, n. 3191, e successive modifi cazioni, è soppressa.”. 

 Il decreto ministeriale 11 dicembre 1997, n. 507, e successive mo-
difi cazioni (Regolamento recante norme per l’istituzione del biglietto 
d’ingresso ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi e 
giardini monumentali dello Stato), è stato pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   12 febbraio 1998, n. 35. 
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 — Si riporta il testo vigente degli articoli 101, 102, 103, 110, 130, 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    24 febbraio 2004, n. 45, S.O. 
n. 28:  

 “Art. 101.    Istituti e luoghi della cultura  
 1. Ai fi ni del presente codice sono istituti e luoghi della cultura 

i musei, le biblioteche e gli archivi, le aree e i parchi archeologici, i 
complessi monumentali. 

  2. Si intende per:  
   a)   «museo», una struttura permanente che acquisisce, cataloga, 

conserva, ordina ed espone beni culturali per fi nalità di educazione e 
di studio; 

   b)   «biblioteca», una struttura permanente che raccoglie, cataloga 
e conserva un insieme organizzato di libri, materiali e informazioni, 
comunque editi o pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura la 
consultazione al fi ne di promuovere la lettura e lo studio; 

   c)   «archivio», una struttura permanente che raccoglie, inventaria e 
conserva documenti originali di interesse storico e ne assicura la consul-
tazione per fi nalità di studio e di ricerca; 

   d)   «area archeologica», un sito caratterizzato dalla presenza di resti 
di natura fossile o di manufatti o strutture preistorici o di età antica; 

   e)   «parco archeologico», un ambito territoriale caratterizzato da 
importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di valori storici, 
paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all’aperto; 

   f)   «complesso monumentale», un insieme formato da una pluralità 
di fabbricati edifi cati anche in epoche diverse, che con il tempo han-
no acquisito, come insieme, una autonoma rilevanza artistica, storica o 
etnoantropologica. 

 3. Gli istituti ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a 
soggetti pubblici sono destinati alla pubblica fruizione ed espletano un 
servizio pubblico. 

 4. Le strutture espositive e di consultazione nonché i luoghi di cui 
al comma 1 che appartengono a soggetti privati e sono aperti al pubblico 
espletano un servizio privato di utilità sociale.” 

 “Art. 102.    Fruizione degli istituti e dei luoghi della cultura di ap-
partenenza pubblica  

 1. Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali ed ogni altro 
ente ed istituto pubblico, assicurano la fruizione dei beni presenti negli 
istituti e nei luoghi indicati all’articolo 101, nel rispetto dei principi fon-
damentali fi ssati dal presente codice. 

 2. Nel rispetto dei principi richiamati al comma 1, la legislazione 
regionale disciplina la fruizione dei beni presenti negli istituti e nei luo-
ghi della cultura non appartenenti allo Stato o dei quali lo Stato abbia 
trasferito la disponibilità sulla base della normativa vigente. 

 3. La fruizione dei beni culturali pubblici al di fuori degli istituti 
e dei luoghi di cui all’articolo 101 è assicurata, secondo le disposizioni 
del presente Titolo, compatibilmente con lo svolgimento degli scopi isti-
tuzionali cui detti beni sono destinati. 

 4. Al fi ne di coordinare, armonizzare ed integrare la fruizione re-
lativamente agli istituti ed ai luoghi della cultura di appartenenza pub-
blica lo Stato, e per esso il Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici 
territoriali defi niscono accordi nell’ambito e con le procedure dell’ar-
ticolo 112. In assenza di accordo, ciascun soggetto pubblico è tenuto a 
garantire la fruizione dei beni di cui ha comunque la disponibilità. 

 5. Mediante gli accordi di cui al comma 4 il Ministero può altresì 
trasferire alle regioni e agli altri enti pubblici territoriali, in base ai prin-
cipi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, la disponibilità di 
istituti e luoghi della cultura, al fi ne di assicurare un’adeguata fruizione 
e valorizzazione dei beni ivi presenti.” 

 “Art. 103.    Accesso agli istituti ed ai luoghi della cultura  
 1. L’accesso agli istituti ed ai luoghi pubblici della cultura può 

essere gratuito o a pagamento. Il Ministero, le regioni e gli altri enti 
pubblici territoriali possono stipulare intese per coordinare l’accesso ad 
essi. 

 2. L’accesso alle biblioteche ed agli archivi pubblici per fi nalità di 
lettura, studio e ricerca è gratuito. 

  3. Nei casi di accesso a pagamento, il Ministero, le regioni e gli 
altri enti pubblici territoriali determinano:  

   a)   i casi di libero accesso e di ingresso gratuito; 
   b)   le categorie di biglietti e i criteri per la determinazione del relati-

vo prezzo. Il prezzo del biglietto include gli oneri derivanti dalla stipula 
delle convenzioni previste alla lettera   c)  ; 

   c)   le modalità di emissione, distribuzione e vendita del biglietto 
d’ingresso e di riscossione del corrispettivo, anche mediante convenzio-
ni con soggetti pubblici e privati. Per la gestione dei biglietti d’ingresso 

possono essere impiegate nuove tecnologie informatiche, con possibili-
tà di prevendita e vendita presso terzi convenzionati; 

   d)   l’eventuale percentuale dei proventi dei biglietti da assegnare 
all’Ente nazionale di assistenza e previdenza per i pittori, scultori, musi-
cisti, scrittori ed autori drammatici. 

 4. Eventuali agevolazioni per l’accesso devono essere regolate in 
modo da non creare discriminazioni ingiustifi cate nei confronti dei cit-
tadini degli altri Stati membri dell’Unione europea. “ 

 “Art. 110.    Incasso e riparto di proventi  
 1. Nei casi previsti dall’articolo 115, comma 2, i proventi derivanti 

dalla vendita dei biglietti di ingresso agli istituti ed ai luoghi della cul-
tura, nonché dai canoni di concessione e dai corrispettivi per la riprodu-
zione dei beni culturali, sono versati ai soggetti pubblici cui gli istituti, i 
luoghi o i singoli beni appartengono o sono in consegna, in conformità 
alle rispettive disposizioni di contabilità pubblica. 

 2. Ove si tratti di istituti, luoghi o beni appartenenti o in consegna 
allo Stato, i proventi di cui al comma 1 sono versati alla sezione di 
tesoreria provinciale dello Stato, anche mediante versamento in conto 
corrente postale intestato alla tesoreria medesima, ovvero sul conto cor-
rente bancario aperto da ciascun responsabile di istituto o luogo della 
cultura presso un istituto di credito. In tale ultima ipotesi l’istituto ban-
cario provvede, non oltre cinque giorni dalla riscossione, al versamento 
delle somme affl uite alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze riassegna le somme incassate 
alle competenti unità previsionali di base dello stato di previsione della 
spesa del Ministero, secondo i criteri e nella misura fi ssati dal Ministero 
medesimo. 

 3. I proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d’ingresso agli isti-
tuti ed ai luoghi appartenenti o in consegna allo Stato sono destinati alla 
realizzazione di interventi per la sicurezza e la conservazione e al fun-
zionamento degli istituti e dei luoghi della cultura appartenenti o in con-
segna allo Stato, ai sensi dell’articolo 29, nonché all’espropriazione e 
all’acquisto di beni culturali, anche mediante esercizio della prelazione. 

 4. I proventi derivanti dalla vendita dei biglietti d’ingresso agli 
istituti ed ai luoghi appartenenti o in consegna ad altri soggetti pubbli-
ci sono destinati all’incremento ed alla valorizzazione del patrimonio 
culturale.” 

 “Art. 130.    Disposizioni regolamentari precedenti  
 1. Fino all’emanazione dei decreti e dei regolamenti previsti dal 

presente codice, restano in vigore, in quanto applicabili, le disposizioni 
dei regolamenti approvati con regi decreti 2 ottobre 1911, n. 1163 e 
30 gennaio 1913, n. 363, e ogni altra disposizione regolamentare atti-
nente alle norme contenute in questa Parte.”. 

 Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modi-
fi cazioni (Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1977, n. 59), è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   26 ottobre 1998, n. 250. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, 
n. 233, e successive modifi cazioni, (Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero per i beni e le attività culturali a norma dell’articolo 1, 
comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296), è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   15 dicembre 2007, n. 291, S.O. n. 270. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, della legge 24 giu-
gno 2013, n. 71 (Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, 
in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 
2015. Trasferimento di funzioni in materia di turismo e disposizioni sul-
la composizione del CIPE), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giu-
gno 2013, n. 147:  

  “2. Al Ministero per i beni e le attività culturali sono trasferite le 
funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia 
di turismo. Al medesimo Ministero sono altresì trasferite, con decor-
renza dalla data di adozione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri di cui al comma 5, le inerenti risorse umane, strumentali e 
fi nanziarie, compresa la gestione residui. All’articolo 2, comma 1, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il numero 12) è sostituito dal 
seguente:  

 «12) Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo».”. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-

sto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni (Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 “3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
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re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.”. 

   Note all’articolo unico:   
 — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto ministeriale 11 di-

cembre 1997, n. 507, e successive modifi cazioni (Regolamento recante 
norme per l’istituzione del biglietto d’ingresso ai monumenti, musei, 
gallerie, scavi di antichità, parchi e giardini monumentali dello Stato), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    12 febbraio 1998, n. 35, come modi-
fi cato dal presente regolamento::  

 “Art. 4.    Libero ingresso e ingresso gratuito  
 1. È autorizzato il libero ingresso agli istituti ed ai luoghi della 

cultura di cui all’articolo 1, comma 1, quando gli introiti derivanti dalla 
vendita dei titoli di legittimazione siano inferiori alle spese di riscossio-
ne, calcolate sulla base dei costi diretti ed indiretti sostenuti dal Ministe-
ro nell’anno precedente. 

 2. Il comitato regionale per i servizi di biglietteria può stabilire che 
agli istituti ed ai luoghi di cui al comma 1 si acceda liberamente in oc-
casione di particolari avvenimenti.    La prima domenica di ogni mese è in 
ogni caso libero l’accesso a tutti gli istituti ed ai luoghi della cultura di 
cui all’articolo 1, comma 1, ivi inclusi, in assenza di un percorso espo-
sitivo separato e di un biglietto distinto, gli spazi in cui sono allestite 
mostre o esposizioni temporanee   . 

 3. È consentito l’ingresso gratuito    agli istituti ed ai luoghi della 
cultura di cui all’articolo 1, comma 1, ivi inclusi, in assenza di un per-
corso espositivo separato e di un biglietto distinto, gli spazi in cui sono 
allestite mostre o esposizioni temporanee   : 

   a)   alle guide turistiche dell’Unione europea nell’esercizio della 
propria attività professionale, mediante esibizione di valida licenza rila-
sciata dalla competente autorità; 

   b)   agli interpreti turistici dell’Unione europea quando occorra la 
loro opera a fi anco della guida, mediante esibizione di valida licenza 
rilasciata dalla competente autorità; 

   c)   al personale del Ministero; 
   d)   ai membri dell’I.C.O.M. (International Council of Museums); 
   e)   ai cittadini dell’Unione europea che non abbiano compiuto il 

diciottesimo anno di età. I visitatori che abbiano meno di dodici anni 
debbono essere accompagnati; 

   f)   a gruppi o comitive di studenti delle scuole pubbliche e private 
dell’Unione europea, accompagnati dai loro insegnanti, previa prenota-
zione e nel contingente stabilito dal capo dell’istituto; 

   g)   ai docenti ed agli studenti iscritti alle facoltà di architettura, di 
conservazione dei beni culturali, di scienze della formazione e ai cor-
si di laurea in lettere o materie letterarie con indirizzo archeologico o 
storico-artistico delle facoltà di lettere e fi losofi a, o a facoltà e corsi cor-
rispondenti istituiti negli Stati membri dell’Unione europea. Il biglietto 
gratuito è rilasciato agli studenti mediante esibizione del certifi cato di 
iscrizione per l’anno accademico in corso; 

   h)   ai docenti ed agli studenti iscritti alle accademie di belle arti o 
a corrispondenti istituti dell’Unione europea. Il biglietto gratuito è rila-
sciato agli studenti mediante esibizione del certifi cato di iscrizione per 
l’anno accademico in corso; 

   i)   ai cittadini dell’Unione europea portatori di handicap e ad un 
loro familiare o ad altro accompagnatore che dimostri la propria appar-
tenenza a servizi di assistenza socio-sanitaria; 

   l)   agli operatori delle associazioni di volontariato che svolgano, in 
base a convenzioni in essere stipulate con il Ministero ai sensi dell’arti-
colo 112, comma 8, del Codice, attività di promozione e diffusione della 
conoscenza dei beni culturali. 

 4. Per ragioni di studio o di ricerca, attestate da istituzioni scolasti-
che o universitarie, da accademie, da istituti di ricerca e di cultura ita-
liani o stranieri nonché da organi del Ministero, ovvero per particolari e 
motivate esigenze, i capi degli istituti possono consentire ai soggetti che 
ne facciano richiesta l’ingresso gratuito per periodi determinati. 

 5. Per le ragioni e le esigenze di cui al comma 4, i direttori generali 
competenti per materia possono rilasciare a singoli soggetti tessere di 
durata annuale di ingresso gratuito a tutti gli istituti ed i luoghi di cui al 
comma 1, nonché individuare - previo parere del comitato regionale per 
i servizi di biglietteria - categorie di soggetti alle quali consentire, per 
determinati periodi, l’ingresso gratuito ai medesimi luoghi. 

 6. Per i cittadini dell’Unione europea di età compresa tra i diciotto 
ed i venticinque anni nonché per i docenti delle scuole statali con inca-
rico a tempo indeterminato, l’importo del biglietto di ingresso è ridotto 
della metà. 

 7. Ai cittadini di Stati non facenti parte dell’Unione europea, si 
applicano, a condizione di reciprocità, le disposizioni sull’ingresso gra-
tuito di cui al comma 3, lettera   e)  , e sulle riduzioni di cui al comma 6.”.   

  14G00108  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 aprile 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «SO.G.N.O. so-
cietà cooperativa sociale», in Torrice e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 24 ottobre 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 15 novembre 2013, con 
la quale la Lega nazionale delle cooperative e mutue ha 
chiesto che la società «SO.G.N.O. SOCIETÀ COOPE-
RATIVA SOCIALE» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 15 gennaio 2013 e del 
successivo accertamento concluso in data 14 marzo 2013, 
dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta 
società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 11 dicembre 2013 è stato co-
municato, ai sensi degli artticoli7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale e alla Camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
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l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «SO.G.N.O. SOCIETÀ COO-

PERATIVA SOCIALE», con sede in Torrice (FR) (codice 
fi scale 01946930607) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Lucia Claudia Perrella, nata a Pofi  
(FR), il 18 febbraio 1966, e domiciliato in Veroli (FR), 
via I Lucii, n. 24.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 3 aprile 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A04948

    DECRETO  29 maggio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooper Prima 
La Pieve - società cooperativa edilizia», in Bagno a Ripoli e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 20 febbraio 2014, pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 7 marzo 2014, con la quale 
la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che la 
società «COOPER PRIMA LA PIEVE - SOCIETÀ CO-
OPERATIVA EDILIZIA» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 28 novembre 2013 dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che, in data 19 marzo 2014 é stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta socie-
tà, in data 1° aprile 2014 ha formalizzato la propria ri-
nuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “COOPER PRIMA LA PIE-

VE - SOCIETA’ COOPERATIVA EDILIZIA” con sede 
in Bagno a Ripoli (FI) (codice fi scale 05012250485) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabio Cappelli, nato a Pontassieve (FI) 
il 20 ottobre 1961 e domiciliato in Firenze via Cherubini, 
n. 13.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 29 maggio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A04945

    DECRETO  29 maggio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Etica - Edu-
cazione, tutoraggio, informazione, coordinamento e assi-
stenza, società cooperativa sociale», in Napoli e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 20 febbraio 2014, pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 4 marzo 2014, con la quale 
la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che la 
società «ETICA - EDUCAZIONE, TUTORAGGIO, IN-
FORMAZIONE, COORDINAMENTO E ASSISTENZA 
- SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 19 settembre 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che, in data 18 marzo 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta so-
cietà, in data 8 aprile 2014 ha formalizzato la propria ri-
nuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa - ETICA - EDUCAZIONE, TU-
TORAGGIO, INFORMAZIONE. COORDINAMENTO 
E ASSISTENZA - SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIA-
LE - con sede in Napoli (codice fi scale 07624680638) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Boenzi, nato a Napoli il 13 di-
cembre 1976, e domiciliato in Casoria (NA), via A. De 
Curtis n. l.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 29 maggio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A04946
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    DECRETO  29 maggio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.I.A.R. Ser-
vizi integrativi aziendali Roma società cooperativa a r.l. in 
liquidazione», in Roma e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il reeolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 17 dicembre 2012, e pervenuta a 
questa Autorità di vigilanza in data 3 gennaio 2013, con 
la quale la Confederazione cooperative italiane ha chie-
sto che la società «S.I.A.R. SERVIZI INTEGRATIVI 
AZIENDALI ROMA SOCIETÀ COOPERATIVA A R.L. 
IN LIQUIDAZIONE» sia ammessa alla procedura di li-
quidazione coatta amministrativa; 

 Vista la relazione di mancata revisione dell’Associa-
zione di rappresentanza in data 22 giugno 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 3 aprile 2013 è stato comunica-
to, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariati all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto ai sensi dell’art. 9 della legge luglio 1975, 
n. 400, delle designazioni dell’associazione nazionale di 
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «S.I.A.R. SERVIZI INTEGRA-
TIVI AZIENDALI ROMA SOCIETÀ COOPERATIVA 
A R.L. IN LIQUIDAZIONE» con sede in Roma (codice 
fi scale 09185841005) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marcello Maugeri, nato a Napoli il 
7 aprile 1966, e domiciliato in Roma, via Australia n. 15.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 29 maggio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A04947

    DECRETO  13 giugno 2014 .

      Proroga della gestione commissariale della «Soc. coopera-
tiva per case economiche in Croce a r.l.», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. 

 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 
riferimento all’art. 4, comma 2; 

 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Visto il D.P.C.M. n. 158 del 5 dicembre 2013 «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 
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 Visto il decreto direttoriale del 28 maggio 2013 n. 13/
SGC/2013 con il quale la società cooperativa «SOC. 
COOPERATIVA PER CASE ECONOMICHE IN 
S.CROCE - A R.L.» con sede in Roma, è stata posta in 
gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesde-
cies   c.c., per un periodo di dodici mesi ed è stato nomi-
nato Commissario governativo l’avv. Massimo Camaldo; 

 Considerato quanto illustrato dal Commissario gover-
nativo con l’istanza di proroga datata 16 maggio 2014 e 
la relazione datata 6 giugno 2014, pervenute entrambe al 
prot. n. 109170 dell’11 giugno 2014, che si intendono qui 
richiamate, con le quali il Commissario governativo chie-
de una proroga del proprio incarico; 

  Ritenuta la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale al fi ne di proseguire le operazioni neces-
sarie per la regolarizzazione del funzionamento della ge-
stione societaria, tra l’altro in particolare:  

  provvedere alla costituzione dei condomini; 

  redigere una bozza di statuto sociale e del regolamento 
dei nove condomini istituendi; 

  stipulare contratti di lavoro con i portierati; 

  effettuare il calcolo delle tabelle millesimali degli im-
mobili di proprietà dell’ente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La gestione commissariale della soc. coop. «SOC. 

COOPERATIVA PER CASE ECONOMICHE IN 
S.CROCE - A R.L.», con sede in Roma, c.f. 02930650581, 
è prorogata, a decorrere dalla data di scadenza del decreto 
direttoriale del 28 maggio 2013 n. 13/SGC/2013, sino al 
28 febbraio 2015.   

  Art. 2.
     All’ avv. Massimo Camaldo, sono confermati i poteri 

già conferiti in qualità di Commissario Governativo, per 
il periodo a decorrere dalla data di scadenza del prece-
dente decreto e per il periodo di gestione commissariale 
indicato all’art. 1. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2014 

 Il direttore generale: MOLETI   

  14A04944  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ GARANTE

DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

  DELIBERA  5 giugno 2014 .

      Approvazione del regolamento sulle procedure istruttorie 
in materia di pubblicità ingannevole e comparativa, pratiche 
commerciali scorrette, violazioni dei diritti dei consumatori 
nei contratti, clausole vessatorie.     (Provvedimento n. 24955).    

     L’AUTORITÀ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

 Nella sua adunanza del 5 giugno 2014; 

 Visto il decreto legislativo 21 febbraio 2014, n. 21, re-
cante «Attuazione della direttiva 2011/83/UE sui diritti 
dei consumatori, recante modifi ca delle direttive 93/13/
CEE e 1999/44/CE e che abroga le direttive 85/577/CEE 
e 97/7/CE»; 

 Visto il regolamento sulle procedure istruttorie in ma-
teria di pubblicità ingannevole e comparativa, pratiche 
commerciali scorrette, clausole vessatorie adottato con 
delibera dell’Autorità n. 23788 dell’8 agosto 2012; 

 Ritenuto di dover adeguare il suddetto regolamento 
alle modifi che normative introdotte dal citato decreto le-
gislativo 21 febbraio 2014, n. 21; 

  Delibera:  

 Di approvare il «Regolamento sulle procedure istrut-
torie in materia di pubblicità ingannevole e comparativa, 
pratiche commerciali scorrette, violazione dei diritti dei 
consumatori nei contratti, clausole vessatorie» con i rela-
tivi n. 2 formulari. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nel Bolletti-
no dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato. 

 Il regolamento comprensivo di n. 2 formulari verrà al-
tresì pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 5 giugno 2014 

 Il presidente: PITRUZZELLA 

 Il segretario generale: CHIEPPA    
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    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  DELIBERA  26 giugno 2014 .

      Differimento dei termini di adempimento delle prescrizio-
ni di cui al provvedimento del 18 luglio 2013, in materia di 
misure di sicurezza nelle attività di intercettazione da parte 
delle Procure della Repubblica.      (Delibera n. 322).     

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonello 
Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, vice pre-
sidente, della prof.ssa Licia Califano e della dott.ssa Gio-
vanna Bianchi Clerici, componenti e del dott. Giuseppe 
Busia, segretario generale; 

 Viste le disposizioni del Codice in materia di protezio-
ne dei dati personali concernenti l’adozione delle misure 
di sicurezza nel trattamento dei dati (d. lg. n. 30 giugno 
2003, n. 196, artt. 31 e 33 – 35, disciplinare tecnico alle-
gato   B)   al Codice); 

 Viste le norme poste dal Codice in materia di tratta-
mento dei dati personali in ambito giudiziario (artt. 46 
ss.); 

 Vista la documentazione acquisita agli atti; 
 Rilevato che ai trattamenti di dati personali effettuati 

per ragioni di giustizia (art. 47, comma 2, del Codice) 
presso gli uffi ci giudiziari, di ogni ordine e grado, si ap-
plicano le disposizioni del Codice che prevedono specifi -
che garanzie in materia di protezione dei dati per quanto 
riguarda le misure di sicurezza da adottare, in particolare, 
al fi ne di ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdi-
ta, anche accidentale, dei dati e di accessi non autorizzati 
alle informazioni; 

 Ritenuto che, nel quadro dello svolgimento dei compiti 
previsti dal Codice, con provvedimento del 13 settem-
bre 2012 il Garante ha deliberato di prendere in esame 
la problematica relativa all’applicazione delle misure di 
sicurezza nel trattamento dei dati personali svolti pres-
so le Procure della Repubblica, anche tramite la polizia 
giudiziaria o soggetti terzi, nell’ambito delle attività di 
intercettazione di conversazioni o comunicazioni, an-
che informatiche o telematiche, effettuate per ragioni di 
giustizia, nonché di controllo preventivo (artt. 266 e ss. 
c.p.p.; art. 226 disp. att. c.p.p.); 

 Visto il provvedimento del 18 luglio 2013 con cui il 
Garante, ai sensi dell’art. 154, comma 1, lett.   c)   del Co-
dice, ha prescritto alle Procure della Repubblica di ap-
portare alcune modifi cazioni e integrazioni alle misure 
di sicurezza in relazione ai trattamenti di dati personali 
svolti, anche tramite la polizia giudiziaria o soggetti terzi, 
nell’ambito delle attività di intercettazione di conversa-
zioni o comunicazioni, anche informatiche o telematiche, 
effettuate per ragioni di giustizia, ai sensi dell’art. 47, 
comma 2, del Codice, nonché di controllo preventivo 
(artt. 266 e ss. c.p.p.; art. 226 disp. att. c.p.p.), ferme re-
stando eventuali diverse misure, già adottate dagli Uffi ci, 
che assicurino un livello di sicurezza di pari o maggiore 
effi cacia; 

 Considerato che il Garante, ai sensi dell’art. 154, com-
ma 1, lett.   c)   del Codice, ha prescritto alle Procure della 
Repubblica di adottare le predette misure entro il termi-
ne di diciotto mesi, decorrente dalla pubblicazione del 
provvedimento sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, fornendo riscontro all’Autorità circa la loro com-
pleta adozione entro il predetto termine; 

 Rilevato che il Garante, ai sensi del medesimo artico-
lo, ha prescritto alle Procure della Repubblica di riferire 
all’Autorità, entro la data del 30 giugno 2014, sullo stato 
di avanzamento dell’attuazione di dette misure; 

 Rilevato, altresì, che il Garante, valutato che le misure 
indicate dipendono signifi cativamente dalla collaborazio-
ne delle competenti strutture del Ministero della giustizia, 
con riferimento alle pertinenti attribuzioni in tema di or-
ganizzazione e funzionamento dei servizi relativi alla giu-
stizia, ha disposto di segnalare al Ministero la necessità 
di fornire alle Procure della Repubblica le risorse idonee 
a consentire a detti Uffi ci di apportare le modifi cazioni e 
integrazioni indicate nel provvedimento; 

 Dato atto della opportuna iniziativa assunta dal Mini-
stero della giustizia di istituzione di un gruppo di lavoro 
per l’attuazione del provvedimento, del quale il Garante 
è stato chiamato a far parte, volta a coinvolgere i sogget-
ti interessati per una valutazione congiunta dello stato di 
attuazione del provvedimento medesimo, in un quadro di 
leale collaborazione istituzionale; 

 Vista la nota del 17 giugno 2014 con cui il Ministro 
della giustizia, facendo riferimento alle prescrizioni im-
partite dal Garante e ai termini fi ssati nel provvedimen-
to del 18 luglio 2013 e con riguardo alla istituzione del 
menzionato gruppo di lavoro, ha comunicato che il Mini-
stero ha intrapreso una aggiornata ricognizione riguardo 
alle condizioni di adeguatezza strutturale e organizzativa 
degli Uffi ci giudiziari requirenti di primo grado e agli in-
terventi di adeguamento resi necessari dal provvedimento 
dell’Autorità; 

 Rilevato che nella nota viene, altresì, riferito che è 
stato predisposto un programma di rilevazione dei fabbi-
sogni, volto anche a quantifi care gli oneri necessari agli 
interventi strutturali o infrastrutturali da realizzarsi presso 
gli Uffi ci interessati, coerente con le fi nalità di razionaliz-
zazione organizzativa e contenimento dei costi correlate 
al progetto della cd. “gara unica nazionale delle intercet-
tazioni”, che deve essere oggetto di valutazione fi nale; 

 Considerato che il Ministro, in considerazione della 
complessità degli interventi da realizzarsi, ha sottoposto al 
Garante l’opportunità di disporre un congruo differimen-
to dei termini indicati nel provvedimento dell’Autorità; 

 Ritenuto che le iniziative adottate dal Ministero della 
giustizia appaiono volte alla individuazione degli inter-
venti necessari a dare attuazione al provvedimento del 
Garante del 18 luglio 2013 e alla determinazione dei re-
lativi oneri fi nanziari, e risultano coerenti con la richiesta 
avanzata dal Garante al Ministero di fornire alle Procure 
della Repubblica le risorse idonee a consentire a detti Uf-
fi ci di apportare le modifi cazioni e integrazioni indicate in 
detto provvedimento; 
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 Precisato, con riferimento ad alcune osservazioni emer-
se nell’ambito del menzionato gruppo di lavoro istituito 
presso il Ministero della giustizia, che la remotizzazione 
da disporsi “in via residuale, nei soli casi eccezionali pre-
visto dalle norme codicistiche (art. 268 c.p.p.)” di cui al 
paragrafo 2.a del provvedimento è soltanto quella relativa 
alle attività di registrazione, secondo quanto ampiamen-
te chiarito dalla giurisprudenza di legittimità sul punto 
(Cass., S.U., sent. 26 giugno 2008, n. 36359); 

 Ritenuto che, tenuto conto della complessità delle attivi-
tà in corso di svolgimento, descritte nella nota del Ministro 
della giustizia, appare congruo disporre il differimento al 
30 giugno 2015 del termine assegnato alle Procure della 
Repubblica per adottare le misure prescritte con il provve-
dimento del 18 luglio 2013, fornendo riscontro all’Autori-
tà circa la loro completa adozione entro il predetto termine; 

 Ritenuto che appare congruo disporre il differimento 
al 30 ottobre 2014 del termine assegnato alle Procure per 
riferire all’Autorità sullo stato di avanzamento dell’attua-
zione delle misure prescritte con detto provvedimento; 

 Viste le osservazioni dell’Uffi cio formulate dal segre-
tario generale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Ga-
rante n. 1/2000; 

 Relatore la dott.ssa Augusta Iannini; 

 TUTTO CIÒ PREMESSO IL GARANTE 

   a)   dispone, ai sensi dell’art. 154, comma 1, lett.   c)   del 
Codice, nei confronti delle Procure della Repubblica il 
differimento al 30 giugno 2015 del termine assegnato per 
apportare le modifi cazioni e integrazioni prescritte con il 
provvedimento del 18 luglio 2013 alle misure di sicurezza 
in relazione ai trattamenti di dati personali svolti, anche 
tramite la polizia giudiziaria o soggetti terzi, nell’ambito 
delle attività di intercettazione di conversazioni o comu-
nicazioni, anche informatiche o telematiche, effettuate 
per ragioni di giustizia, ai sensi dell’art. 47, comma 2, 
del Codice, nonché di controllo preventivo (artt. 266 e ss. 
c.p.p.; art. 226 disp. att. c.p.p.), ferme restando eventuali 
diverse misure, già adottate dagli Uffi ci, che assicurino 
un livello di sicurezza di pari o maggiore effi cacia; 

   b)   dispone, ai sensi dell’art. 154, comma 1, lett.   c)   del 
Codice, nei confronti delle Procure della Repubblica il 
differimento al 30 ottobre 2014 del termine assegnato nel 
provvedimento del 18 luglio 2013 per riferire all’Auto-
rità sullo stato di avanzamento dell’attuazione di dette 
misure; 

   c)   dispone di trasmettere copia del presente provve-
dimento al Ministero della giustizia con riferimento alle 
pertinenti attribuzioni in tema di organizzazione e funzio-
namento dei servizi relativi alla giustizia e in ordine alle 
iniziative intraprese, descritte nella lettera del 17 giugno 
2014 del Ministro della giustizia, volte a dare attuazione 
alle misure prescritte dal Garante, nonché per l’adozione 
di ogni iniziativa ritenuta idonea a favorire la massima 
diffusione presso gli uffi ci giudiziari interessati; 

   d)   dispone che copia del presente provvedimento ven-
ga inviata al Consiglio superiore della Magistratura, per 
ogni opportuna conoscenza in relazione alle relative attri-
buzioni, nonché per l’adozione di ogni iniziativa ritenuta 
idonea a favorire la massima diffusione presso gli uffi ci 
giudiziari interessati; 

   e)   ai sensi dell’art. 143, comma 2, del Codice, dispone 
di trasmettere al Ministero della giustizia-Uffi cio pubbli-
cazione leggi e decreti copia del presente provvedimento 
per la sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2014 

  Il presidente
    SORO  

  Il relatore
     IANNINI  

  Il segretario generale
    BUSIA    

  14A04997  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Determinazione delle variazioni a conguaglio delle assegnazio-
ni, già attribuite, del Fondo di solidarietà comunale, per l’an-
no 2013, derivanti dalla verifi ca del gettito dell’imposta mu-
nicipale propria standard, con particolare riferimento alla 
distribuzione degli incassi relativi ai fabbricati di categoria D.    

     Si comunica che in data 24 giugno 2014 è stato emanato il decreto 
di natura non regolamentare del Ministro dell’interno di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, concernente la «Determinazio-
ne delle variazioni a conguaglio delle assegnazioni, già attribuite, del 
Fondo di solidarietà comunale, per l’anno 2013, derivanti dalla verifi ca 
del gettito dell’imposta municipale propria (IMU) standard, con parti-
colare riferimento alla distribuzione degli incassi relativi ai fabbricati 
di categoria D». 

 Il testo del decreto e i relativi allegati sono pubblicati integral-
mente sul sito del Ministero dell’interno - Dipartimento Affari interni 
e territoriali - Direzione Centrale della Finanza Locale: http://fi nan-
zalocale.interno.it/docum/comunicati/com240614b.html nella pubbli-
cazione del 24 giugno 2014 relativa all’aggiornamento del Fondo di 
solidarietà comunale 2013 per effetto della verifi ca IMU - «Determi-
nazione delle variazioni a conguaglio delle assegnazioni, già attribuite, 
del Fondo di solidarietà comunale, per l’anno 2013, derivanti dalla 
verifi ca del gettito dell’imposta municipale propria (IMU) standard, 
con particolare riferimento alla distribuzione degli incassi relativi ai 
fabbricati di categoria D».   

  14A04967
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 giugno 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3532 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,81 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,438 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4571 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79740 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,51 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1425 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3963 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0005 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2176 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1190 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5805 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,9129 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8979 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4426 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0187 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4724 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4248 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4893 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15999,04 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6804 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   81,4220 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1380,77 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,6505 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3650 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5611 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,436 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6927 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,781 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5266 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 giugno 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3568 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,40 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,445 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4563 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79940 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,34 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1371 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4015 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0058 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2188 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1300 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5770 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,1895 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8972 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4492 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0322 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4742 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4491 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5174 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16137,22 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6867 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   81,5844 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1386,98 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,6906 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3738 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5651 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,663 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6982 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,020 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5637 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04963
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14930-6-2014

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 giugno 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3563 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,65 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,481 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4563 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,80050 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,36 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1444 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3987 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0070 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2180 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1695 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5780 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,8889 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9086 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4525 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0657 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4742 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4506 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5132 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16251,79 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6877 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   81,8256 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1386,42 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7512 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3852 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5646 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,782 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6986 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,093 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5885 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04964

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 giugno 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3620 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,82 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,435 
 Corona dane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4564 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79985 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   305,31 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1326 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3940 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0885 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2170 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3140 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5755 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,6940 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9025 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4478 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0426 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4749 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4881 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5566 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16254,03 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6889 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   81,7677 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1387,13 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,6774 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3813 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5622 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,588 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7003 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,330 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5054 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04965
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14930-6-2014

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 giugno 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3588 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,68 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,433 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4561 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,79750 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   305,71 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1606 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3953 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1490 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2169 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3420 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5750 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,6935 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9121 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4456 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0331 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4694 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4600 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5322 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16266,76 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6833 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   81,7909 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1386,93 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,6787 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3801 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5623 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,465 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6990 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,097 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5523 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04966

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Approvazione del contratto di programma ENAC/So.G.Aer. 
S.p.a., relativo all’aeroporto di Cagliari «Mario Mameli».    

     Con decreto 21 febbraio 2014, n. 59 del Ministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, registrato alla Corte dei Conti il 28 maggio 2014, Uffi cio di 
controllo di legittimità su atti del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, reg. n. 1, fog. n. 2136, è stato approvato il Contratto di pro-
gramma relativo all’aeroporto di Cagliari “Mario Mameli”, stipulato 
tra la So.G.Aer. S.p.A. (Società Gestione Aeroporto S.p.A.) e l’ENAC 
(Ente Nazionale per l’Aviazione Civile), inerente al periodo 2012-2015. 

 Il predetto decreto interministeriale nonché il testo integrale del 
Contratto di programma ed i relativi allegati sono consultabili sul sito 
internet dell’ENAC (www.enac.gov.it) e parimenti sul sito del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti (www.mit.gov.it).   

  14A04943  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 149 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)
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Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.
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